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Manifestazione unitaria a Pesaro 

Braccianti e operai 
oggi in lotta per i 
contratti di lavoro 

La vertenza dei lavoratori del legno • Le due categorie costituiscono, con i circa 
18 mila addetti, una rilevante realtà nell'assetto economico della provincia 
pesarese - Un crescente impegno di mobilitazione - Le piattaforme rivendicative 
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Assembleo delle maestranze in un mobilificio di Pesaro per l'Indagine sulla salute nelle 
fabbriche 

PKSARO. lo 
Lavoratori agricoli e del legno della pro

vincia di Pesaro e Urbino si astengono do
mani dal lavoro — rispettivamente per 8 e 
3 ore — dando vita ad una manifestazione 
unitaria nel capoluogo. 

Le due categorie, che sono In lotta per 
Il rinnovo del contratto di lavoro scaduto 

JESI - Stasera assemblea in piazza 

II Comune discute con 
i cittadini il piano 

per il centro storico 
JKSl. 15 

(\w l'intervento (Iti sindaco 
Cascia e dell'assessore all'Ur
banistica, Scarpini, è .stato 
presentato alia cittadinanza ili 
.Jesi il piano particolareggia
to prr il centro storico. 

Alla riunione sono interve
nuti Pia//.im, assessore 
I.I..PP. di Ancona. ' Jacolji'l-
hs, della università di Anco
na, Agostinelli. Zanetti. Cinti 
t- il gcoin. Cecconi dell'uffi
cio tecnico di Jesi, com|M>-
neiiti l'equipe di architetti che 
hanno elaborato il piano. I 
quali, dopo l'introduzione del
l'assessore Scarpini, hanno 
spiegalo ì punii principali del 
loro lai oro. 

•i Quindici anni fa — ha det
to Scarpini nella sua introdu
zione — il centro storico ave 
i .i un valore specificamente 
culturale, oggi è un problema 
anclie e soprattutto sociale, 
clic interessa tutta la città. 
••-.-.elido il centro storico non 
.solo la sommatoria delle ca.se 
cito Io costituiscono, ma l'in-
.sii'iiie «lei rapporti che legano 
questa parte a tutto il resto 
della città ». 

Il piano. come è stato spie
gato dagli elaboratori, è il 
risultato di una serie di inda
gini condotte prevalentemente 
MI tre direttrici principali, in 
base a quesiti relazionatili 
tra loro: una per raccogliere 
fiati di verifica delle relazio
ni intercorrenti tra centro sto
rico e resti» della città: la 
seconda casa per casa, per 
\ i r i f icarc le condizioni stati
che degli edifici; la terza 
infine per le notizie riguar
danti le condizioni economico 
sv ia l i (lenii abitanti in vista. 
oltre che della ristruttura/io
ne degli edifici, del manteni
mento di J!I -irati -odali che 
\ i abitano, r di un possibile 
ripopolamento. 

Il piano prevede per il none 
S. Pietro. la parte più an
tica e più degradata della cit
ta, un intervento per la sua 
trasformazione in zona resi

denziale anziché di parcheg
gio per le famiglie, e por la 
Mia rivitali/./azione, attraver
so l'installazione di attrezza
ture culturali, commerciali, 
artigianali, e di servizi socia
li. ogni completamente assen
ti. che trasformerebbero il 
vecchio centro in un « centro 
città veramente unico in tutto 
il comprensorio «.. 

Per questa parto della città 
ò m-.'yiciT .ma p'^trutturazio-
ne edifico per edificio, 

K 'stato anche affrontato il 
problema della viabilità e dei 
parcheggi. Considerata la 
conformazione del centro sto
rico ie.sino, che è stretto e 
lungo, è prevista la costru
zione di una serie di parcheg
gi laterali che permetteranno 
di raggiungere in brevissimo 
tempo, a piedi, il centro cit 
tà. senza impiego quindi di 
miniautobus, come era stato 
prospettato in precedenza. 

Questi sono soltanto alcuni 
punti toccati nella riunione. 
al termine della quale, tecni
ci. amministratori, consiglie
ri di qua-tiere. rappreseli 
tanti dei commercianti di Jesi 
hanno espresso la loro appro-
va/.'one. 

Il piano sarà portato in Con
siglio comunale entro il mese 
di settembre. Tuttavia, poi
ché. in ultima istanza, il pro
blema riguarda tutta la citta
dinanza. esso sarà posto in 
discussione, per volontà del
l 'amministri z'onc- comunale. 
nei consigli di quartiere, per 
nroooste ed eventuali mod1-
fiche. K" necessario quindi 
c'ir ti;Mi i cittadini conoscano 
l'argomento, ed è per questo 
rhr l 'ammin'strazione In in
detto per domani, venerdì. 
una as^fTib'ea nonoWo in 
Pia/za Colocci. rfov il p a n o 
sarà presentato a'ia O^DO'T-
zionc in tutti i suoi part ' f i la-
ri. ed illustrato con protezio
ni cinematografiche e diapo
sitive. 

I. f. 

i alla fine di giugno, costituiscono, con ! circa 
18 mila addetti, una rilevante realtà nell' 
assetto economico del Pesarese. 

Alla manifestazione di domani mattina, 
dopo un corteo che attraverserà le vie del 
centro di Pesaro a partire dalle 9,30, par
leranno ai lavoratori dirigenti sindacali delle 
due categorie. 

LEGNO — Un crescente im-
1 pegno di mobilitazione e di 

lotta ha caratterizzato l'azio
ne politica e sindacale del la
voratori del legno nelle ulti
me sett imane. 

La vertenza per il rinnovo 
del contrat to di lavoro della 
categoria scaduto lo scorso 
30 giugno, ha messo In evi
denza. nella sua durezza (in 
meno di due mesi oltre 30 le 
ore di astensione dal lavoro 
nel Pesarese), la qualità e il 
grado di coscienza del lavo
ratori che hanno trovato 
espressione in una combatti
vità unitaria senza prece
denti. 

S tanno a dimostrarlo la to
tale riuscita degli scioperi ar
ticolati nelle aziende, delle 
manifestazioni di quartiere e 
di zona e la piena consapevo
lezza — emersa dai dibattiti 
e dal confronto fra l lavora
tori — dei motivi di fondo 
per i quali era necessario un 
inasprimento delle agitazioni. 

I L'atteggiamento, a volte 
I provocatorio, del padronato 
j nel corso delle t rat ta t ive (in-
j terrottesi il 24 giugno scorso 

e riprese a iloma proprio og
gi sotto la spinta delle lotte 
operaie), tendeva a sna turare 
il contenuto della piattafor
ma nei suoi punti qualifican
ti (controllo degli investimen
ti e occupazione soprat tut to) 
e a fiaccare la capacità di ri
sposta dei lavoratori col ten
tativo — ancora presente e 
quindi da battere — di rinvia
re all 'autunno, o forse più In 
là, il rinnovo del contrat to, 
senza curarsi degli accordi 
intercorsi con al t re categorie. 

L'accordo per il nuovo con
t ra t to dei lavoratori del legno 
può e deve essere raggiunto 
prima delle ferie estive. An
che la manifestazione unita
ria provinciale di domani a 
Pesaro è l'espressione di que
sta decisa volontà di tutt i i 
lavoratori della categoria. 

PESARO - Sui problemi di inquadramento 

Comunicato del Direttivo 
della Federazione del PCI 

PKSARO. 15 
N'olia sua ultima riunione •! 

Comitato direttivo de'.'a Fe
derazione del PCI di Pesaro 
e Lrb.no ha preso in esame 
: problemi connessi alla ini
ziata a politica del Partito e 
i problemi d. inquadramento 
.-orti con le elezioni politiche 
del 20 giugno 

Il Direttivo ha discusso !e 
proposte avanzate dalla So-
gf.ncr.a in merito alla utiliz
z a r ie dei q ladri e al!e esi
genza complessive del movi
mento nella provincia di Pe
saro e Urbino. ed è giunto 
alla rictorm.nazione di rende
re operanti !e scelte che ve
dono il compagno Aldo Bian-
• I r . senatore uscente del Col-
?eg\i di Pesaro, confermato 
rolla funzi.ne di presidente 
dell'Alleanza provinciale dei 

itadini, carica nella quale 

era stato eletto dal Congresso 
della grande organizzazione 
unitaria: di prendere gì: op
portuni accord. per utilizzare 
i! compagno Em:d:o Bruni. 
senato: e uscente del Collegio 
di L'rbno. alla presidenza del 
Consiglio di amministrazione 
degli O pedali riuniti di Pe
saro. 

j In questo contesto il D.ret-
i t i io . che ha anche esaminato 
I gii sviluppi deliri politica uni-
! taria negli Enti locali, rite-
; ne di proporre la utilzzazione 
I del compagno Mario Rossaro 
' a3 un assessorato nella Giun-
j ta provinciale, nella quale è 
, stato membro attivo per aleu-
! ni anni nella precedente legi

slatura: infine accogliendo una 
sua esplicita richiesta, propo
ne che il compagno Giuseppe 
Mari sia nominato capo del 
Gruppo consiliare comunista 
alla Provincia. 

BRACCIANTI — Anche i la
voratori agricoli sono impe
gnati nella lotta per il rinno
vo contrat tuale. 

Significativo è l'impegno di 
tut to il movimento sindacale 
ad appoggiare le rivendica
zioni dei braccianti che mira
no all'obiettivo di conseguire 
un contra t to il più possibile 
« vicino » nei contenuti a quel
le delle al t re categorie di la
voratori. 

La piattaforma della cate
goria è incentrata, oltre che 
su rivendicazioni sa'ariali e 
normative, sulla richiesta di 
nuove scelte di politica eco
nomica che diano priorità al
lo sviluppo dell'agricoltura. 
Per le impliraztoni che que
sto punto contiene è facilmen
te comprensibile come esista 
di fatto un decisivo collega
mento politico e sociale fra 
la lotta e le richieste della 
categoria bracciantile e quel
le di tutt i gli altri lavoratori. 

Non a caso, infatti, allo scir 
pero generale di martedì 20 
luglio (a livello regionale è 
prevista una grande manife
stazione ad Ancona) parteci
peranno anche i lavoratori 
dell 'industria — metalmecca
nici. chimici, al imentarist i . 
edili — con uno sciopero di 
2 ore a sostegno dei lavora
tori agricoli 

In tan to braccant i , salaria
ti fissi e florovivaisti della 
provincia di Pesaro e Urbino 
scioperano per otto ore doma
ni (venerdì» e partecipano 
alla manifestazione provincia
le di Pesaro assieme ai lavo
ratori dei legno. 

Il collegamento con le al tre 
categorie di lavoratori è es
senziale in questa fase della 
vertenza che vede la Confa-
gricoltura a t tes ta ta su posi
zioni di ottusa intransigenza. 
Gli agrari pretendono addi
ri t tura di annullare le con
trattazioni provinciali. Come 
è noto la contrattazione arti
colata è un diritto che i la
voratori agricoli hanno con
quistato at t raverso dure lotte 
ed è quindi impensabile che 
possa essere messo in discus
sione da un padronato che, 
respingendo la via del con
fronto civile e Ignorando per
sino la mediazione del gover
no. si è posto in una condi
zione di assoluto autoisola
mento di fronte al Paese. 

Primo bilancio dell'andamento della stagione turistica 

A Senigallia l'affluenza è buona 
Attesa adesso la «grande calata» 

A colloquio con il dott. Savini, direttore dell'Azienda di Soggiorno della città • Aumento della pre
senza italiana - I dati di .giugno sono molto confortanti - « L'alta stagione non ha mai tradito » 

SENIGALLIA. 15 
Siamo andati a Senigallia, 

uno aei centri turistici mar
chigiani più conosciuti e ap
prezzati in Italia e all'estero. 
Il centro balneare con l suoi 
10 chilometri di spiaggia, e 
le sue attrezzature alberghie
re, diventa, a livello re2io-
naie, un polo di riferimento 
e una tappa obbligata per 
qualsiasi riflessione e analisi 
del flusso turistico. 

Per conoscere un primo an
damento e avere un orien
tamento il più possibile ve
ritiero del fenomeno u estate 
76» siamo andati a parlare 
con il direttore dell'Azienda 
di soggiorno della cittadina 
balneare, rìottor Savini. Ci 
interessava sapere come sin 
da ora si possono interpretare 
i dati delle presenze regi
strate nei mesi di « bassa » 
(maggio e giugno) e se tosse 
possibile in base a tali pre
senze e alle prenotazioni per 
gli altri mesi, «sbilanciarsi» 

Un.i famiglia, ad esempio te- • — 
desca. ospite oggi nel nostro 
paese ha la possibilità di sog
giornare spendendo la stessa 
cifra di due o tre anni la ». 

Vogliamo saperne di più ed 
incalziamo il cortese opera
tore turistico, pregandolo di 
prevedere st imando anche le 
prenotazioni già giunte, che 
dimensioni assumerà :• 'a. 
grande calata » dei mesi clou 
luglio e agosto. 

« Per questi mesi — rispon
de compiaciuto il dottor Sa
vini — abbiamo da anni re
gistrato sempre « il tutto e-
saur i to»: l'alta stagione non 
ci ha mai tradito! Quest'anno 
siamo anche confortati dalla 
certezza che il mese-test — 
t 'iuano — ci ha dato buone 
k-iran/.ie e speranze per gli 
altri tre mesi. Con questo. 
mi -auguro quindi che anche 
settembre non disattenda le 
aspettative di chi auspica per 
la stagione un rilancio e un 
momento felice per la nostra 

in previsioni per il prc-ieguo ' z o n a -
della stagione 

« Le elezioni politiche del 20 
giugno hanno per me, certa
mente falsato — ha esordito 
Savini — qualsiasi paragone 
con gli anni passati, Anche 
«se è vero che pure nel '75 
avemmo una consultazione e-
lettorale. Comunque, da una 
prima analisi delle presenze 
e degli arrivi riscontrati nel 
nostro comune, possiamo fin 

« Il turismo senigalaese si 
è andato sempre più carat
terizzando negli ultimi anni 
come un turismo di massa 
medio qualificato. Al di là del 
lo slogan e della asetticita 
delle tre parole questo per 
noi significa che la nostra 
città pur razionalizzando e 
modernizzando la sua capa
cità ricettiva riesce nel con
tempo ad offrile un servizio 

da ora ritenerci soddisfatti ' d> qualità, e non stret tameli 
della affluenza turistica f-ia 
straniera che italiana. Da una 
lettura a t tenta e precisa delle 
cifre che abbiamo avuto dagli 
alberghi e pensioni si evi
denzia in maniera inequivoca
bile. che nello scorcio di que
st 'anno le presenze straniere 
negli esercizi alberghieri sono 
aumentate rispetto al 1975 del 
33,0 per cento. Anche per 
quanto riguarda P affluenza 
italiana abbiamo constatato 
una crescita di presenze pari 
al 23.7 per cento, anche he 
è vero che rispetto all'anno-
boom 1974 dobbiamo registra
re un regresso intorno al 15 
per cento. 

Questi risutlati che noi giu
dichiamo del tutto lusinghieri j 
per la nastra città sono sca
turiti e maturat i nell'ultimo 
anno grazie ad un'azione di 
promozione e pubblicizzazione 
delle s t rut ture e dell'ospitalità 
dell'ormai famosa « spiagzia 
di velluto » in tutta Europa. 

« C'è poi da ricordare per 
onor del vero — ha poi ag
giunto il direttore — che il 
processo inflattivo che ha col
pito la moneta italiano in que
sti ultimi anni ha senza dub
bio contribuito ad aiutare e 
a dare nuova spinta all'in
dustria turistica nazionale 

te riservato solo ad un'elite ». 
Ma diamo una scorsa an

cora alle cifre delle presen
ze e degli arrivi per il mese 
test di giugno: per quanto 
riguarda le maggiori correnti 
turistiche straniere notiamo 
che la presenza tedesca è an
cora quella predominante con 
oltre 15 mila ospiti e con un 
significativo incremento ri
spetto allo scorso anno di ol
tre il 15 per cento. Una gra
dita sorpresa ci viene gitilo 
scoprire che per la prima vol
ta si è notato 6Ul lido seni-
galliese una rilevante colonia 
di soggiornanti inglesi. « Que
sto — ci informa il diret
tore Savini — è proprio do
vuto od una grande azione 
promozionale che gli alberga
tori senigalliesi hanno evolto 
in Inghilterra e specialmen
te nel distretto di Londra >. 

Una stagione, quindi, che 
si prospetti* ampiamente po
sitiva per la città roveresca 
che. pur in un panorama na
zionale non proprio idilliaco 
per l'attività turistica, è riu
scita « «ri tagl iarsi» un pro
prio ^pazio e un proprio ruolo 
che sa far fruttare in Ita
lia e all'estero. , 

ma. ma. 

Nel Pesarese un inizio 
stentato. Si spera di 
recuperare a settembre 

La complessa macchina r icett iva è ora avv ia ta verso 
il r i tmo p i ù p ieno - M o d e r a t o o t t i m i s m o - La va lor i z 
zaz ione de l l ' en t ro ter ra - Folta la « presenza » inglese 

Un settore da bonificare 
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ANCONA - Proteste e polemiche per la scelto compiuta dalla direzione centrale delle FF.SS. 

lì blocco del porto non è una soluzione 
Fermare il traffico, anche se per smaltire la rimanenza dei trasporti, vuol dire non solo intasare le 
banchine, ma anche creare un tale caos che sarà poi impossibile pianificare - Danni al trasporto del 
legno e dei tronchi - L'intervento della Compagnia portuale - Si punta alla modifica del provvedimento 

Tronchi d'albero ammassati sulle banchine del porto d'Ancona. Il blocco delle attivila sta in
fliggendo un duro colpo al trasporlo del legno 

Provvedimenti della 
Regione contro il 
pericolo di incendi 

Cominciano a Fermo 
i lavori di restauro 
del palazzo Fogliari 

ANCONA. 13 
Considerato iandamento della stagione 

estiva, particolarmente calda e scarsa d: 
precip.tazioni piovose, :1 presidente della 
Giunta regionale, ha messo un decreto in 
cui viene dichiarato lo s ta to « di grave pe
ricolosità d'incendio .•> in tut to il territorio 
boschivo delle Marche. Pertanto dal 1. Iu 
glio alia f.ne d: settembre è vietato accen
dere fuochi, far brillare mine, usare appa
recchi a fiamma o elettrici per tagliare me
talli, usare motori, fornelli o meenentor . 
che producono faville o brace, fumare o 
compiere qualsiasi operaz.one che possa 
creare pericolo di incendio. 

Nel decreto del presidente della Giunta 
6i fa carico ai comandi militari di adot tare 
tut te le precauzioni necessar.e per preve
nire gli incendi nel corso di esercitazioni e 
al corpo forestale dello Stato, ai Sindaci. 
ai Presidenti delle comunità Montane, alle 
associazioni per la protezione della natura 
di far conoscere le norme emanate. 

Per quanto concerne le trasgressioni ai 
divieti durante il periodo di grave pericolo
sità il decreto prevede la sanzione ammini
strativa del pagamento di una somma dalle 
20 mila alle 200 mila lire. 

FERMO. 15 
Sul patrimonio architettonico di Fermo 

sarebbe da condurre un decorso lungo e 
tr..ste, per le condizioni di abbandono .n 
cui per decenni sono stat i lasciati tanti 
edifici, palazzi, chiese e monumenti. 

Fra le opere gravemente manomesse pos
siamo annoverare il palazzo Fogliam. di
nanzi alla chiesa romanica di S. Zenone. 
Realizzato nel 1400. faceva il paio, in bel
lezza. con i due edifici realizzati qualche 
decennio depo dal Sangai'.o «palazzo Ro
sati e palazzo Azzolmo). La sua bellezza era 
costituita da tre grosse finestre ogivali m 
stile veneziano e da uno splendido portone. 

E' s ta ta una dura sorte quella toccata al
la facciata, distrutta, manomessa e trasfor
mata per tener dietro alla ristrutturazione 
interna. 

Sono cominciati in questi giorni i lavori 
di restauro e di pjiziale ripristino. 

Il palazzo è proprietà di un privato, per 
cui non si sa fin dove potrà protrarsi l'ope
ra di recupero. 

La Sovrintendenza ai monumenti control
la da vicino l lavori; dovremo attendere la 
fine dei lavori, per sapere se Fermo ne 
uscirà arricchista culturalmente e in inte
resse turistico. 

ANCONA. 15 
Il blocco a tempo determi

nato ida! 14 al 21 luglio) 
delle attività portuali, dispo
sto dalia direzione centrale 
delle Ferrovie dello Stato ha 
creato Io scompiglio: come 
scegliere, per smaltire — to
me si dice — la rimanenza 
dei trasporti e per fronteagia-
re l'intenso traffico estivo, la 
paralisi totale del porto? 

I! provvedimento che ha ge
nerato aspre proteste e polo 
miche (ma non sarebbe pò 
luto accadere d .versamento 
danneggia pesantemente i 
traffici, anche perché lo re 
ce/ioni stabilite nella accetta 
z.oiit^ dell»-* apechz.om risulta
no in qualche misura arbi
trarie e poco convincenti 
Omettere una prec.-»a eccr-
z.or.e per i trasporti origi
nati dai porti, provenienti dal
l'estero e per Io sbarco «oltre 
che per l'imbarco» significa 
effettivamente per il bacino 
dorico la paralisi completa
li porto d. Ancona infatti r 
specializzato in trasporto di 
legno e tronchi d'albero. Fer
mare questo traffico vuol di
re non solo intasare Ieban-
chme. ma anche creare un 
tale caos che sarà poi vera
mente impossibile pianificare 
Fra l'altro si t rat ta di una 
merce che si deter.ora facil
mente. eh-1 al caldo intenso 
dell'estate si screpola irrepa 
rabilmentc e resta inutilizza 
bile 

I lavoratori del porto sono 
un po' esasperata fino a ieri 
problemi e difficolta, perché 
la mere** si accumulava e i 
vagoni ferroviar. non arriva 
vano e comunque quelli che 
c'erano non erano suffic.enti: 
oggi, nuove aggiunte alla già 
forte giacenza, per decisioni 
errate e unilaterali. Si atten
de l'arrivo di altre tre navi 
entro il mese: come si farà 
a lavorare in queste condizio
ni?. dicono i lavoratori, nel 
corso di un incontro che ab
biamo avuto presso la sede 
della Compagnia Portuali. 

E' abbastanza grave dover 
constatare — dicono — che 
le eccezioni riguardano i car
ri privati o sono addirit tura 
avulse dai bisogni reali. Ciò 
che preoccupa ancor di più 
i lavoratori sono i danni eco
nomici per l'intera colletti
vità: si t ra t ta — secondo il 
loro parere — di grossi grat
tacapi per gli industriali mo
bilieri. 

i 11 porto di Ancona avrebbe 
' bisogno di provvedimenti 
! esat tamente contrari a que-
I sti Iia sua .specializzazione in 
j trasporto di tronchi dovreb 
! be e--oere a s t e n u t a ; le Ferro-
1 vie dovrebbero creare un ve

ro e proprio parco per que
sta merce. « E invece — rin
carano i portuali — ci dan-

! no i carichi con il conta-
i gocce •>. 
i Quest 'anno : lavoratori di 
j Ancona hanno smaltito 1 500 
j carri in più r.spetto allo stes-
j so periodo dello feorso anno : 

perche punire questa grande 
j produttività? 
i La compagnia portuali ha 
1 interessato tutte le forzo pò 

litiche e gli enti locali anco
nitani. 8i punta per l'imme
diato ad una sostanziale mo
difica del provvedimento 

Telegramma del 
sindaco Monina 

al ministro 
dei Trasporti 

ANCONA. 15 
Il «indaco di Ancona Mo

nina ha ricevuto a Palano 
dal Popolo una delegazioni 
di lavoratori portuali, i qua
li hanno fermamente denun
ciato la grave aituaziona di 
paratiti cha t i * venuta a 
creare in seguito alla deci
sione presa dalle Ferrovie 
dello Stato. 

Monina. preso atto delle 
difficoltà esistenti ha invia 
to al ministero dai Traspor
t i , senatore Mario Martinel
li . il seguente telegramma: 
« i lavoratori portuali di An
cona guardano con appren
sione alla decisione delle F.S. 
circa la sospensione dell'ac
cettazione di spedizioni a 
mezzo carico R.O. ed R.A. 
per il periodo 14-21 luglio 
presso la stazione maritti
ma del capoluogo marchi
giano. 

• Onde evitare la paralisi 
delle operazioni portuali La 
prego di intervenire con ur
genza per sospendere il prov
vedimento • per rendere lo 
stesso meno oneroso per i 
lavoratori portuali ». 

PESARO, ir. 
Fare un primo bilancio sul

l'andamento turistico provin
ciale di questo inizio di sta
gione è abbastanza problema
tico. Mancano infatti termini 
statistici HUgiornati su cui ba
sarsi; «troppo costosi, rispet
to alla loro utilità » ci dico 
no all'Elite Provinciale del 
Turismo di Pesaro. Ma da 
una rapida, quanto evidente
mente approssimativa indagi
ne. effettuata nei centri in cui 
il settore è più sviluppato. *i 
possono trarre alcune indica
zioni. 

Dopo un inizio di giugno lie
vemente al di .sotto della me
dia dello scorso anno, l'ultima 
decade del ineae ha registra 
to arrivi massicci, tali da av
viare \e i so il ritmo più pie
no la complessa macchina ri
cettiva del no-ùrn turismo 

Come vedremo più avanti 
esistono valide prospettive di 
recuperare a settembre quello 
che ò mancato a unum), con 
.siderato anche die assume un 
valido richiamo la dimimi/io 
no delle tariffe per hi lassa 
stagione le ire a 2 filMI lire in 
meno al giorno in alberghi di 
2a categoria). 

Vi sono diversi, buoni moti
vi perche il turista eu o|>eo 
opti per il litorale della pro
vincia di Pesaro. La ni issa. 
che ovviamente affolla le lo 
calila balneari ((ìabicce Ma
re, Pesaro. Fano e Marotta 
fanno la parti' de! leone) pus 
su senz'allro la maggior par 
te della vacanza fra alber
ghi, spiagge e ritrovi, ma vol
ge .sempre più di frequente la 
attenzione ver.su l'entroterra 
provinciale. Un entroterra 
ricco d'arie, di .storili, di pae
saggi, di bellezze naturali. 

» L'azione pubblicitaria che 
abbiamo sviluppato. ripren
dendo il fortunato slogan uti
lizzato in passato pili rose in 
una stila finanza - - ci dice 
il dott. Riccardo Atulrcani. di
rigente dell'KPT — si è basa 
ia .sulla valori//,«zinne dell') 
entroterra, che possiede una 
sua spiaggia ilaranti v. 

L'idea dov rebbi» fun/ionare: 
a pubblicizzare un entroter
ra già noto per i Montefol 
tre, Cagliostro, Paolo e Krin-
cc.sca. ha contribuito assai la 
vicenda dei quadri di I rbino. 
Quale turista che sceglie di 
stare un po' di giorni in que 
sta parte dell'Adriatico non 
reali/za l'idea di fare una 
puntata ad Urbino ad animi 
rare i Raffaello e Piero del
la Francesca ritrovati'.' 

Ma oltre alla città ducale. 
copiose sono le località che 
meritano una visita e pure 
un soggiorno prolungato. FI' 
vero che il turismo dell'en
troterra vive nel riflesso di 
quello delle spiagge, ma non 
è trascurabile il fenomeno del 
cosiddetto i turismo di ritor
no », che ogni anno vede au
mentare i villeggianti che pre 
feriscono la f re-cura delle 
passeggiate appenniniche alla 
vacanza balneare. 

Sono in genere e \ abitanti 
della zona, parenti e amici 
di fili è -campato all'esodo 
per la disoccupazioni' i- il 
reddito insufficiente, che -cel-
gono que.-te località dell'en
troterra per il riposo annuale. 

Ma tornando all'andamento 
generale -i può affermare che 
do|v» una partenza * len 
la » ora le previsioni sono 
improntate al moderato otti 
miMiiC). I soliti, fedelissimi te
de*. hi sono arrivati numero 
si. Il loro <Ì ritardo - ha nvu 
to fioco o nulla a d ie vedere 
- - come si è detto da alcune 
parti — (ori la scadenza elet 
torale. ma. specialmente in 
Raviora — che con la Rena 
ma costitui-ce il «serbatoio» 
più consistente di turisti per 
l'Adriatico — era collega
to alla chiusura delle scuole 
che. in Germania, seguono 
nell'attribuzione delle vacan
ze un meccanismo del tutto 
diverso dal nostro. I! mese 
di giugno le -cuole hanno 
chiuso in Riviera per 10 gior 
ni. nelle altre regioni non pio 
di tre. Sempre in Raviora gli 
studenti avranno la loro va 
( anz i p.u lunga dalla Li'.- di 
luglio al 15 di - i t t imbrc : 
questo dovreW>e c-n-entirc un 
positivo fine stag one p. r il 
no-'.ro turismo, almeno mrf 
a quello pirt-colarment'-- b : o 
no del If»75. 

Anc he la pre-en/a « imrle-
«e » è molto folta: sono *en-
7fi dubbio gli effetti della in
tensa e impegnativa campa
gna promozionale sviluppata 
in quel pae-e dai no./.ri enti 
turistici. 

Sullo iniziative davvero 
molteplici ed interessanti. 
frutto anche di una valida 
az.one di coordinamento tra 
Amministrazione prov.nciile. 
EPT. Comuni interes-ati e 
Aziende Autonome di S <ggior 
no. r tese a rendere il più 
possibile gradevole il soggior
no degli osp.ti. sarà bone ri 
parlarne in una prossima oc
casione. 

g. m. 
NELLA FOTO: una veduta 
della spiaggia di Ponente 
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